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Arrivano sugli schermi i nostri film passati 
a Venezia. Dopo Soldini e Carpi,tocca 
ora a «80 mq», «Dove siete? Io sono qui » 
«Condannato a nozze»: avranno successo? 

Tre tìtoli molto diversi l'uno dall'altro, 
ma animati da una sensibilità d'autore 
Nevrosi familiari, il dramma dei sordi" 
e schizofrenie maschili al centro delle storie 

italiani contro il dinosauro 
È una battaglia impari, quella che i film italiani già 
passati a Venezia (in concorso e fuori) stanno in
gaggiando con i kolossal hollywoodiani di settem
bre. A Un 'anima divisa in due di Soldini e a La prossi
ma volta il fuoco di Carpi, usciti nelle settimane scor
se, si aggiungono oggi altre tre titoli nostrani: il film 
collettivo 80 mq, DòvesietePIosono guidi Liliana Ca-
vani e Condannato a nozze di Giuseppe Piccioni. 

M I C H E L I ANSELMI 

• • Pessimisti, intristiti, già 
rassegnati a farsi divorare dai 
dinosauri' di Spielberg. Sono 
gli italiani della Mostra che ap
prodano sugli schermi in cerca 
d'ascolto. Fino ad ora si è sal
vato solo Un'anima divisa in 
due di Silvio Soldini, l'unico ti
tolo capace di rivaleggiare, per 
freschezza d'ispirazione e sal
dezza di stilè, con i kolossal 
hollywoodiani. Adesso tocca 
ad altri tre film italiani, mólto 
diversi l'uno dall'altro, ma uniti 
da un tocco autorete comun
que apprezzabile: chissà che il 
pubblico non riservi anche a 
loro-un po' di attenzione. 

80mq. È il più «povero» del 
terzetto. Film a episodi, finan
ziato con l'articolo 28,80mq si 
propone come >un tema a cin
que movimenti sulla, guerriglia 
dell'amore». Il titolo rimanda 
all'ambientazione rigorosa
mente in intemi:-uno spazio 
coercitivo e rassicurante» in cui 
nmbalzano le tensioni amoro
se e le nevrosi familiari. È sem
pre antipatico stendere delle 
pagelle, ma è la struttura stessa 
del film ad episodi a spingere 
in questa direzione. Diciamo 
allora che convince poco (pu
re essendo stato tra i più ap
plauditi a Venezia) No, mam
ma nodi Cecilia Calvi, in cui il 
figlio pavido Alessandro Haber 
prova inutilmente a sottrarsi ai 
ricatti ..gastronomici della 
mamma Isa Barata» irrim ere-' 
scendo surreale bombardato 
dalle note del Barbiere di Sivi
glia rossiniano. Le cose miglio
rano con Bisbigli di Dido Ca
stelli, un corpo a corpo quasi 
in tempo reale tra due giovani 
amanti, Stefano Dionisi e Isa
bella Ferrari, che fanno ripetu
tamente'all'amore trovando in 
quella frenesia erotica un anti
doto al loro stanco silenzio. 
Poi tocca a Ciao amore di Luca 
D'Ascanio, forse il più riuscito:, 
un «a solo»-notevole di Giulio 

Scarpati nei panni di'un uomo 
" alla deriva, mollato dalla mo-
•'• glie (ma sarà proprio cosi7), 
' a l l e prese con una strana fre

nesia domestica. Non funzio
na proprio, invece, Buon com-

" pleanno Gianmaria di Luca 
Manfredi, con l'esagitato Mas-

:/. simo WertmuUer stretto in un 
' ridicolo dilèmma sentimentale 
;' (pranzare con la moglie o l'a-
» mante?) nel giorno del suo 
• •' quarantesimo genetliaco. Infi-
' ne Partenze di Ignazio Agosta, 
V il meno , giovanilistico,- dove 
• una coppia di coniugi (bravi 
: Anna Bonaiuto e Renato Car-

• pentieri). invecchia a vista 
- d'occhio in.un clima quieta-

- mente crepuscolare. Risalta la 
; qualità della confezione, smal-
. tata e iperprofessionale, con-
; vince meno la scrittura dei co-

•;' pioni. Come si diceva da Vcnc-
' zia, sarebbe bene che i cinque 
: autori si interrogassero su cosa 

'•''': raccontare, oltre che su come. 
Dove slete? Io sono qui. Il 

; titolo racchiude bene il senso 
.' del film che Liliana Cavani, tor-
. • nata alla regia dopo quattro 
:•;• anni di silenzio, dedica al 
;'.' mondo dei «sordi parlanti». Un 
'. approccio non pietistico e anzi 
. ; problematico, frutto di una 
•'[ toccante esperienza persona-
vi le, che pero stenta a trovare 
' nell'impaginazione cinemato-

i. grafica un tono all'altezza del
l' le emozioni. A differenza di 
• ' quanto succedevairi/•><?/>'<# un 
„•; dio minore, qui non c'è un me-
' dico al lavoro su una paziente 
. difficile, bensì due giovani sor-
: di inseriti in un contesto gretto 

;• e distratto che li rigetta. Acca
de infatti che il ricco, bello e 
superprotetto Fabio (Gaetano • 
Carotenuto) conosca allo zoo 

" la proletaria Elena (Chiara Ca-
' selli), affascinata dalle poesie 

: di Catullo è militante in una : 
'comunità di sordi a corto di 
• fondi. È amore a prima vista, o . 
. forse complicità affettuosa, il 

Qui sopra, 
Giulio 

Scamati 
in «80 mq» 

A destra, 
Gaetano 

Carotenuto 
in «Dove 

- slete? 
lo sono qui» 

In alto, 
Sergio Rubini 

e Valeria :• 
Bruni Tedeschi ' 

; nel film"',( 
«Condannato'' 
. a nozze» 

riconoscersi in una condizione 
: comune: proprio quello chela 
; madre borghese di Fabio (an-. 
cora l'ottima Anna Bonaiuto) 
non vuole per il figlio, conside
rato «normale» a tutti gli effetti 
e quindi sottoposto a pressioni ; 
indicibili. 

Il film, scritto dalla Cavani 
insieme a Italo Moscati, sem

bra infatti spezzare una lancia 
in favore di un'integrazione 
«non ideologica», seguendo i 
destini paralleli e incrociati dei 
due ragazzi e invitandoci a 
non sottovalutare in termini 
linguistici' la loro «diversità», Il 
racconto e volutamente fram
mentano, e questo può essere 
anche una scelta di stile, meno 

felice risulta l'equilibrio tra no
tazioni realistiche e accensioni 
simboliche. Passi l'insistenza 
con cui la regista usa il mimo 
giapponese Ko Murobushi, nu
do e imbiancato di biacca nel-
le sue variazioni di Butoh, o 
l'omaggio cinefilo al Chaplin 
di La febbre dell'oro, visto co
me massimo artefice dell'arte 

muta; a stonare e il modo 
schematico in cui il film descri
ve l'odissea scolastica di Ele
na, immergendo la povera ra
gazza in un universo popolato 
di professori carogne e studen
ti cretini. Nell'accostarsi all'ar
gomento, già affrontato da Oli
ver Sacks in un bel libro-repor
tage e da Nicholas Philibert 
nello straordinario documen
tario Nel paese dei sordi, la Ca-
vani firma un film nobilmente 
irrisolto che supplisce con la 
sincerità - palpitante " dello 
sguardo' ai difetti della messa 
in scena (la fotografia è piatta, 
la musica invadente, il sogno 
finale imbarazzante). •—•- -•-

Condannato a nozze. 
Esce con qualche piccolo ri
tocco di montaggio rispetto al
la versione veneziana (non c'è 
niente di male: la critica do
vrebbe servire anche a questo) : 
il nuovo film di Giuseppe Pic
cioni. Ambizioso nel suo pro-

: getto di mescolare in chiave 
«non carina» opera buffa e fa
vola notturna, Condannato a 
nozze ricorre ad un escamota
ge classico della commedia -
lo sdoppiamento di personali- ' 
tà - per raccontare il dilemma 
sentimentale del protagonista. 
Chi si sdoppia, risvegliandosi : 

. dopo un sonno agitato, è l'av

vocato di belle speranze Ro
berto (Sergio Rubini). In ana
lisi senza speranza, l'uomo so-

r gna di avere due vite: «In una 
: mi vedo con mia moglie, nel

l'altra con tutte le altre donne». 
Detto fatto. Roberto 1 accen
tua la sua vocazione perbeni
sta trasformandosi in un mora-

' lista fanatico votato alla solitu
dine del crociato: Roberto 2, 
invece, recupera una dimen-

' sione dongiovannesca e liber-
' tina, passando di letto in letto 
senza batter ciglio. Debitore di 
qualcosa al Diario di un sedut-

: tore di Kierkegaard, Condan-
• nato a nozze è un film incon
sueto e personale, ma non per 
questo riuscito, nel quale Pic
cioni fotografa una doppia ne
vrosi maschile con qualche al
lusione autobiografica. Anche 
se la musichetta di Antonio Di 

' Poti suggerisce un tono ilare, il 
: film sfodera un andamento te
nebroso e dolente che potreb
be sorprendere i fans del pre-

, cedente Chiedi la luna. Rubini, 
' impegnato nel doppio ruolo, 
'• non sembra al meglio della 
" forma, mentre appare più ri-
;. solto il versante femminile, 
. composto da Valeria Bruni Te

deschi, Margherita Buy, Asia 
Argento e Patrizia Piccinini, v 

Una scena di «La scuola di ballo» 

Carla Fracci in «La scuola di ballo» 

Goldoni, teatro 
sulle punte 

MARIA GRAZIA GRECORI 

• 1 VICENZA. Il Bicentenario 
goldoniano ha fatto salire in ' 
palcoscenico Carla Fracci, ma ' 
non solo per danzare. Quella •'•• 
che è una delle più grandi si
gnore sulle punte della nostra 
epoca, infatti, in questo La '• 
scuola di ballo che si replica al 
Teatro - Olimpico interpreta 
praticamente se stessa: e una 
giovane ragazza, Rosina, prò- . 
mettente ballerina che entra :. 
nella scuola di danza spinta da 
una madre ambiziosissima e 
impicciona, ma soprattutto per 
stare vicino al ragazzo del cuo
re, ballerino pure lui, tale Carli- -
no. Il fatto poi che Carlino ven
ga interpretato da Gheoghe 
Jancu assicura sulla qualità 
degli intermezzi danzati. Non 
nuova a spettacoli «misti» che . 
mescolano recitazione e dan-
za, Carla Fracci recita come '. 
balla: con. una leggerezza gio- ' 
vane e quasi infanule. che fa di , 
lei una delle cose che funzio
nano di più in questo spettaco
lo. -,.•-.-. •-.: •-- *• ' 

Mai rappresentata dalla pri
ma veneziana del 1759, questa 
commedia in versi, che non è 
uno dei più grandi testi di Gol
doni, mostra in questo spetta
colo la corda proprio dal pun- • 
to di vista registico (la regia è :•' 
di Beppe Menegatti), e spesso 
si ha l'impressione che persino • 
attori pur bravi come Mario ' 
Scaccia e Susanna Marcomeni 
siano un po' lasciati a se stessi. 
Né convince ; l'allestimento 
scenico, firmato (come i co
stumi) da Anna Anni e da Ele
na Puliti, perché gli alti para
venti che riproducono vedute 
di Firenze o intemi di case, o 
rimandano, schermata, l'im
magine degli attori, sembrano 
rendere un po' più difficile' la 
già non facile acustica del tea
tro di Palladio e di Scamozzi. 
- Ma veniamo alla storia. Sia
mo nella scuola di ballo di 

, monsieur Rigadon, ex parruc-
ichiere e ora maestro di balta, 

avventuriero che sfrutta le al
lieve diventate ballerine con 
contratti capestro che gli ga
rantiscono un lauto guadagno. 
La sua scuola è un piccolo : 
mondo di profittatori, di nobili r 
scriteriati, di ragazze in cerca • 
di protettori e pronte a tutto • 
pur di fare carriera, di furbi ini- • 
presari, di scaltri sensali. Un 
mondo, questo della scuola da 
ballo, non troppo diverso da ; 
quello di oggi, e che per Gol
doni diventa il contraltare spe
culare (anche se non altret
tanto riuscito) di quel Teatro 
Comico nel quale raffigurava la 
vita quotidiana di una compa
gnia dì • attori. Ironicamente 
amorale, La scuola di ballo. ; 
dunque, vuol essere, fra gli 
esercizi alla sbarra e i dispetti, 
fra gli innamoramenti e le ven
dette, fra gli intrighi e le frego
le, la descrizione divertente e 
indulgente di un clima, e dei 
comportamenti dei personag
gi, J. -...•••• „V . . .: . 

Lento e un pò farraginoso 
nella prima parte, più stringato 
nella seconda, con una com
pagnia piuttosto diseguale, mi- -
sta di attori e ballerini. La scuo
la di ballo ha in un Mario Scac
cia eccentrico e svaporato nel " 
ruolo di Rigadon il perno attor- . 
no al quale ruota la storia. Su
sanna Marcomeni fa, con fi- ' 
nezza, la giovane Giuseppina, 

: esempio di scalata sociale pre-
• miata da matrimonio"con un 
conte. Claudia Lawrence è ma
dama Sciormànd, sorella di Ri-v 

gadon, una zitella esagitata. 
sopra le righe, vogliosa di qual
siasi connubio: Giampiero ; 

; Beccherclli è il furbo sensale : 
suo promesso sposo. Sulle mu-

, siche di Mozart eseguite dal vi
vo, Carla Fracci e Gheorghe 

• Jancu (che firma le coreogra-
.' fie) danzano dei pas de deux 

che si incuneano, frantuman
doli, dentro l'azione. Ma sono 
bravissimi, risollevano la sera-
tae il pubblico li applaude. -•• 

h 

Il cantautore ha presentato il suo nuòvo album «Gli anni miei» 

CihqpBht'anra (k Berteli 
m'n' blues eae 

• E MILANO. Un viaggio musi
cale, -con un piede nel passa
to e lo sguardo dritto e aperto 
nel futuro»: Pierangelo Bertoli , 
guarda ai suoi «primi cinquan-
t anni» e riassume stagioni di 
suoni e canzoni, quelli che più 
hanno segnato la sua forma
zione artìstica. : • 

• Rock, • rhythm' n' '- blues, 
country, sudamerica e altre 
storie si rincorrono fra I solchi 
di Gli orini miei, tredici tracce ' 
diverse con un unico comun 
denominatore: la voce fiera di 
Bertoli e quella voglia di anda
re oltre, controcorrente, lan-. 
ciando strali e accuse senza 
peli sulla lingua. Ma lasciando 
ampi spazi ai racconti del cuo
re, sentimenti privati e vicende 
comuni: magari raccolte nel
l'amata terra padana. --

•È spesso l'ispirazione delle 
canzoni» . spiega 'Pierangelo 
«un luogo dove ti trovi bene e 
puoi ancora fermarti a parlare 
con la gente. Magari in piazza 
con i vecchi del paese a sentire 
i ricordi e le loro storie: gente 
buona e disponibile per natu
ra, che ti aiuta senza chiederti 
nulla in cambio». :•",•,-

Da queste atmosfere arriva
no direttamente alcuni mo
menti del disco: la conclusiva 
Delta, per esempio, piccolo in
no dedicato al «grande Po» su 
ntmo di villanella. Oppure l'a- , 
grodoke Marisa ti sposa, trian
golo amoroso di provincia, in
triso di rabbia e malinconia. E 
ancora. Valzer lento, un canto 
popolare tradizionale aggior
nato ai tempi nostri: tema pnn-
cipale, «la sporca guerra», con . 
nferimenti espliciti alla Palesti- '.'. 
na, alla Bosnia, al Vietnam e ' 
all'Afghanistan. -, • :?. -•-: -• ?• l 

• Aria di country padano, in
somma, lo stesso che si respira c-
nell'album dei Blez. duo esor- '. 
diente e prima produzione di • 
Bertoli. che vede la presenza in 
prima persona di Luca Bonaffi-

DIEQO PERUGINI 

Pierangelo Bertoli 

ni. collaboratore di lunga data 
del cantautore di Sassuolo. 
«Musica di paese, popolare ep
pure moderna, a cavallo di più 
generazioni: un esperimento 
che mi ha subito stimolato». 

Un ruolo di «talent-scout» 
che il nostro accetta con tran
quillità: l'ultima sua «scoperta» 
6 Antonio Bertoni, ragioniere 

di 33 anni che nella vita fa il 
: rappresentante di piastrelle 

per camini e, a tempo perso, 
compositore. Sue sono alcune 
delle canzoni di Gli anni miei,. 

• come l'iniziale Bersagli mobili.. 
• scritta con Bertoli: un rhy-

thm'n'blues all'emiliana," con 
un testo che riassume ironica
mente paure "e costrizioni in

dotte dalla società. «Siamo 
bersagli mobili, giriamo le 
spalle ai muri / Usiamo i profi
lattici per esser più sicuri / Ab
biamo il cuore tenero e gli in
cubi di notte / di fare i sordi e i 
ciechi ne abbiam le palle rot
te». Venata di autobiografia è, 
invece, Ballata sul percorso, 
scritta con Bonaffini: «È un po' 
la mia storia, ma anche quella 
di chi ha scelto percorsi diver
si, allontanandosi dal branco». 
- Quindi le immancabili can
zoni «politiche», con riferimen
ti pungenti a personaggi di ieri 
e oggi: Passeggeri clandestini, 
un rock melodico, è dedicata a 
tutti gli ex. «Ex democristiani, 
ex repubblicani, ex socialde
mocratici: tutti quelli che han
no creduto nel loro potere e 
adesso si ritrovano con un pu
gno di mosche in mano. Ma 
non é finita: per quanto mi ri-

- guarda impiccherei tutti i de
mocristiani, e non metaforica
mente. E se per cacciare defi
nitivamente Andreotti e com
pagnia deve governare la Le
ga, va bene anche questo. 
Aspettando una classe politica 
davvero nuova e onesta». -

Snocciolando nel frattempo 
frasi come «Un rampante è so
lo produzione, come un cote
chino» in Rottami, satira del 
vecchio «yuppismo». all'italia
na: «È il ritratto dei socialisti al 
loro culmine di popolarità, i 
tanti figli di Craxi» spiega Ber
toli. Guardando con perplessi
tà a sinistra: «Le ultime vicende 
che riguardano il Pds confer
mano il fatto che vivendo a 
contatto con un potere disone-

: sto ci possono essere delle 
spiacevoli contaminazioni, an
che se a livelli molto più bassi». 

Per i concerti se ne parla 
l'anno prossimo: salvo una 
partecipazione al «Controfesti
val di Sanremo» che si sta cer
cando di organizzare a Milano. 

Spettacolo 
Macxanico 
conto 
i tagli al Fus 
• 1 ROMA Mentre il mondo 
dello spettacolo vive i soliti 
momenti di ansia in attesa del
l'approvazione della nuova Fi
nanziaria, anche in parlamen
to la possibilità di un taglio di 
cento miliardi al Fondo unico 

r:r lo spettacolo fa discutere, 
di ieri un botta e, risposta tra ' 

l'onorevole Vincenzo Viti, de, 
relatore della nuova legge sul 
cinema, e Antonio Maccanico. 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio con delega allo 
spettacolo dopo la sparizione 
del ministero. ;• • 
. Vincenzo Viti, nella sua rela
zione conclusiva sulla legge 4 
(che, dopo lungo e faticoso ' 
iter, dovrebbe essere ormai 
prossima al voto definitivo e 
quindi pronta per l'approva
zione definitiva entro ottobre) 
se l'è presa anche con l'ipotesi 
dei tagli: «Non si può puntare 
su una legge di sostegno e di • 
riordino per il cinema - ha det
to in sostanza - e poi di fatto, 
con tagli cosi gravi, pregiudica- ' 
re l'efficacia e la qualità della 
manovra di sostegno al cine
ma italiano». . •'. •.',.-
. Una preoccupazione gene
ralmente condivisa.da tutti i 
comparti dello spettacolo, che 
in questi giorni stanno molti
plicando manifestazioni e ini
ziative per protestare contro la 
drastica riduzione del Fus: Agis 
in testa (il suo nuovo presiden-

' te David Quilleri si è già pro
nunciato già varie volle su que
sto tema). Anche il senatore 
Maccanico sembra sensibile al 
problema, e alle critiche di Viti 
ha risposto annunciando un'i
niziativa presso il ministero del • 
Tesoro per il ripristino de) Fon
do unico originario, già pesan
temente decurtato negli ultimi 
anni. Lo spettacolo italiano in
crocia le dita. .••-.••.••-. -

VUNttAWCANZE 

MILANO 
Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

OGGI IN VIETNAM 
La quo ta c o m p r e n d e : volo a/r, assistenze aero
portuali, visto e onsolare, trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di pr ima 
categor ia e nei migl ior i disponibi l i nel le local i tà 
minori, la pensione completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. ^ ' ^ .•?.-,?; " ' > ' •< ; ; : ; • . : . ; ; 

MINIMO30 PARTECIPANTI S::-.J^::.r:^' 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. • -K 
Durata del v iaggio 16 giorni (13 notti) 

: Quota d i partecipazione L. 3.900.000 , 

It inerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang -
Quy Nhon - Danang - Huè - Danang - Hanoi -

V Halong - Hanoi / Italia. •..-••. 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

La quo ta c o m p r e n d e : volo a/r, assistenze aero
portual i , v isto consolare, t rasfer iment i interni, la 
sistemazione in alberghi di prima categoria, ' e nei : 
migliori disponibili nelle località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale e le 
guide locali cinesi. • 

/• • • - - • - — : — ~ — s 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di l inea.-"-
Durata del v iaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota d i partecipazione L. 3.450.000 

It inerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
- Shun - Guilin - Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 

SBflg^TMiftRnmagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 - MODENA 

Bando/Avviso per licitazione privata 
n. 41/93 

L'Amministrazione dell'Usi 16 intende bandire quanto prima 
licitazione privata per la realizzazione del progetto D/02/93: 
Policlinico Monoblocco Corpo I - Piano 7° - Progetto per il reparto 
sterile di Oncologia Pediatrica. L'intervento consiste nella 
esecuzione di tutte le opere occorrenti per la realizzazione di alcuni 
ambienti sterili, all'interno della clinica pediatrica, mediante una 
ristrutturazione sia di tipo edilizio che impiantistico. Località: 
l'opera verrà realizzata in Modena via del Pozzo 71, nella Clinica 
Pediatrica del Policlinico. . • " • ••••-•- ..-/•• 
Importo presunto del lavori: lire 393.000.000 - Criterio di 
aggiudicazione: art. 1 lettera E legge 2-2-73 n. 14. Iscrizione 
all'Arie: cat. 5a (prev.) importo L 300.000.000 classifica 3 - cat. 5c 
(scorp). importo L 150.000.000 classifica 2 - cat. 2 (scorp.) importo 
L. 150.000.000 classifica 2. Per le imprese che intendono 
presentarsi singolarmente l'iscrizione alle categorie scorporablli per 
importo adeguato è indispensabile e non assorbita dalla iscrizione 
alla categoria prevalente (art 11 comma 2 D.M. 9/3/1989 n. 172). 
Le imprese non iscritte all'Albo nazionale del Costruttori aventi 
sede In uno Stato della Cee saranno ammesse alle condizioni 
previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgsv. 19-12-1991 n. 406. 
Termine di esecuzione: gg. 150 naturali consecutivi. 
Finanziamenti: l'opera verrà finanziata per gli importi adeguati 
contestualmente all'aggiudicazione, della Associazione per il 
sostegno della Ematologia ed Oncologia pediatrica (Aseop) • 
Giusta deliberazione del Consiglio direttivo del 17-6-1993. 
Pagamenti: saranno effettuati a norma delle leggi e regolamento 
per i LL.PP. e legge regionale EMilia Romagna, n. 22/80. 
Raggruppamento d'impresa: i concorrenti potranno presentare 
offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D. Lgsv 19-12-1991 n. 
406. Validità dell'offerta: l'offerta sarà vincolante per l'offerente 
per gg. 120 naturali consecutivi dalla data di esperimento della 
gara. Termini ricezione ed indir izzo:, la domanda di 
partecipazione, redatta su carta legale in lingua italiana deve 
pervenire entro 21 giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente bando sulla stampa, esclusivamente a 
mezzo del Servizio postale di Stato e a totale rischio del mittente: 
USL 16 - Modena - Servizio attività tecniche - Via San Giovanni del 
Cantone n. 23 - 41100 Modena - Tel. 059/205772 - Telefax 
059/205695 - Spedizione inviti: gli inviti di partecipazione alla gara 
saranno spediti entro 120 giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione sulla stampa del presente bando. La richiesta 
d'invito non vincola la stazione appaltante. 
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